
dove c'è odio e violenza, perchè i 
responsabili sappiano promuovere il 
dialogo e la convivenza pacifica, 
preghiamo. R. 
 

Perchè il cammino di Quaresima 
verso la Santa Pasqua, che inizierà 
mercoledì prossimo, sia pieno di 
frutti e crescite spirituali e noi 
possiamo con devozione e con fede, 
seguendo le orme di Gesù,  
sconfiggere il male, l’odio e 
l'egoismo, preghiamo. R. 
 

Padre misericordioso che hai 
mandato il tuo Figlio a risanare 
coloro che giacciono nell’ombra del 
male, guarisci la nostra infermità e 
apri i nostri occhi alla luce del tuo 
vangelo predicato da tuo Figlio 
Gesù Cristo che è Dio e vive e 
regna con te nell’unità dello Spirito 
Santo nei secoli dei secoli.  
Amen. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
O Dio, da te provengono questi doni 
e tu li accetti come segno del 
nostro servizio sacerdotale: fa’ che, 

per tua misericordia, l’offerta che 
ascrivi a nostro merito ci ottenga il 
premio della gioia eterna. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 

(Lc 6,42) 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Saziati dal dono di salvezza, 
invochiamo la tua misericordia, o 
Signore: questo sacramento, che ci 
nutre nel tempo, ci renda partecipi 
della vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

Avvisi della settimana 
 Lunedì 3, ore 20:30, un’ora di Adorazione Eucaristica animata 

dall'Azione Cattolica e dal Rinnovamento nello Spirito. 

 Mercoledì 5 inizia il tempo di Quaresima, con l' imposizione delle Ceneri, 
sia alla messa della mattina alle ore 8:00 che a quella della sera alle 
ore 18:00, con la partecipazione dei bambini del catechismo e dei loro 
genitori. 

 Venerdì 7, come ogni venerdì di Quaresima, alle ore 18:45, dopo la 
messa, ci sarà la Via Crucis, animata dai gruppi della Parrocchia. 
Venerdì iniziano il Gruppo famiglie e il Gruppo Samaria. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Per altre informazioni e aggiornamenti potete consultare e seguire: 

• Sito Web: sangerolamo.org 

• Facebook: https://www.facebook.com/SanGerolamoTrieste/ 

• Instagram: https://www.instagram.com/sangerolamotrieste/ 

ANTIFONA D'INGRESSO  
(Cf. Sal 17,19-20) 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore, mandato dal padre a 
salvare i contriti di cuore,  
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Cristo, che sei venuto a chiamare i 
peccatori, 
Christe eleison. Christe eleison. 

 

Signore, che siedi alla destra del 
Padre e intercedi per noi,  
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 
 

 

VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C)  
2 marzo 2025 

I testi della Parola di Dio delle domeniche precedenti la Quaresima, 
presentano i fondamenti della vita cristiana: essa è centrata su Gesù che 
viene per una salvezza universale; è vocazione e, allo stesso tempo, 
missione, fondata sull'amore del prossimo, ad imitazione di Gesù.  Sorge 
però la domanda: qual è la strada per essere “come” Gesù? La risposta la 
troviamo nelle letture di questa domenica. Il brano dal libro del Siracide, 
presenta un insegnamento molto umano, ma importante: l'uomo si 
riconosce dal come parla, perché “la parola rivela i pensieri del cuore”. Ne 
deriva l'indicazione: prima di lodare una persona, bada bene a come essa 
parla, perché il modo di parlare “è la prova degli uomini”. 
Il brano di Luca ci riporta al “come”: “Un discepolo che sia ben preparato, 
sarà come il suo maestro”. Se così non è, quel discepolo non ha nulla da 
insegnare a nessuno, perché sarà nient'altro che un cieco che “guida un 
altro cieco”. Il brano evangelico, quindi, diventa un appello alla 
conversione, nella imitazione del Signore. Con l'aggiunta: il cristiano che 
vuole insegnare agli altri, deve prima convertire se stesso, togliendo la 
trave che ha nel suo occhio. I frutti di bene nel mondo, possono portarli 
solo coloro che sanno essere “albero buono”. I discepoli di Cristo si 
riconoscono dal frutto che portano nella loro vita personale. Ma solo 
“l'uomo buono” sa fare frutti di bene. Il bene nel mondo, nella comunità 
cristiana, nella società, lo può portare solo chi ha nel proprio cuore un 
“buon tesoro”. Il tutto sintetizzato dalla conclusione: “La bocca esprime 
ciò che dal cuore sovrabbonda”. Un insegnamento di grande attualità: il 
bene, oggi più che mai, lo si può fare solo se si è nel bene. Si fanno frutti 
buoni solo se si è alberi buoni. Senza conversione personale non c'è 
missione; senza cuore fedele a Dio, non si produce bene, non si cambia il 
mondo. Un messaggio per noi tutti, che tanto spesso ci lamentiamo del 
male che c'è nel mondo, che porta gli uomini lontano da Dio. Che 
testimonianza diamo, se non siamo testimoni credibili? 
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GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.   
Amen. 
 

COLLETTA 
Dio nostro Padre, che hai inviato nel 
mondo la Parola di verità, risana i 
nostri cuori divisi, perché dalla 
nostra bocca non escano parole 
malvagie ma parole di carità e di 
sapienza. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo...  
 

PRIMA LETTURA (Sir 27,5-8) 
 

Dal libro del Siràcide 
Quando si scuote un setaccio 
restano i rifiuti; così quando un 
uomo discute, ne appaiono i difetti. 
I vasi del ceramista li mette a prova 
la fornace, così il modo di ragionare 
è il banco di prova per un uomo.  
Il frutto dimostra come è coltivato 
l’albero, così la parola rivela i 
pensieri del cuore. 
Non lodare nessuno prima che abbia 
parlato, poiché questa è la prova 
degli uomini. 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 91) 
Rit: È bello rendere grazie al Signore.  
 

È bello rendere grazie al Signore 
e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte. R. 
 

Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio. R. 
 

Nella vecchiaia daranno ancora 
frutti, saranno verdi e rigogliosi, per 
annunciare quanto è retto il Signore, 
mia roccia: in lui non c’è malvagità. 
R. 
 

SECONDA LETTURA (1Cor 15,54-58) 
 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, quando questo corpo 
corrutt ib i le  s i  sarà vest i to 
d’incorruttibilità e questo corpo 
mortale d’immortalità, si compirà la 
parola della Scrittura: «La morte è 
stata inghiottita nella vittoria. 
Dov’è, o morte, la tua vittoria? 
Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?». 
Il pungiglione della morte è il 
peccato e la forza del peccato è la 
Legge. Siano rese grazie a Dio, che 
ci dà la vittoria per mezzo del 
Signore nostro Gesù Cristo!  
Perciò, fratelli miei carissimi, 
rimanete saldi e irremovibili, 
progredendo sempre più nell’opera 
del Signore, sapendo che la vostra 
fatica non è vana nel Signore. 
 

Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Fil 2,15.16)  
Alleluia, alleluia. 
Risplendete come astri nel mondo, 
tenendo salda la parola di vita.  
Alleluia. 
 

 
 

VANGELO (Lc 6,39-45) 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli una parabola: «Può forse 
un cieco guidare un altro cieco? Non 
cadranno tutti e due in un fosso? Un 
discepolo non è più del maestro; ma 
ognuno, che sia ben preparato, sarà 
come il suo maestro. 
Perché guardi la pagliuzza che è 
nell’occhio del tuo fratello e non ti 
accorgi della trave che è nel tuo 
occhio? Come puoi dire al tuo 
fratello: “Fratello, lascia che tolga la 
pagliuzza che è nel tuo occhio”, 
mentre tu stesso non vedi la trave 
che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli 
prima la trave dal tuo occhio e allora 
ci vedrai bene per togliere la 
pagliuzza dall’occhio del tuo fratello. 
Non vi è albero buono che produca 
un frutto cattivo, né vi è d’altronde 
albero cattivo che produca un frutto 
buono. Ogni albero infatti si 
riconosce dal suo frutto: non si 
raccolgono fichi dagli spini, né si 
vendemmia uva da un rovo. L’uomo 
buono dal buon tesoro del suo cuore 
trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal 
suo cattivo tesoro trae fuori il male: 
la sua bocca infatti esprime ciò che 
dal cuore sovrabbonda». 
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 

Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
A Dio vero medico dell’anima e del 
corpo presentiamo le nostre 
preghiere.  
Diciamo ad ogni invocazione:  
Padre, sia fatta la tua volontà! 
 

Per papa Francesco, perché IL 
Signore gli doni sollievo nel corpo e 
nello spirito, preghiamo. R. 
 

Per il nostro vescovo Enrico, per 
nuove e sante vocazioni al 
sacerdozio e alla vita consacrata, 
preghiamo. R. 
 

Per coloro che soffrono a causa di 
malattie fisiche o morali, per le 
persone disperate e tristi, per coloro 
che curano gli ammalati, per i 
medici, per gli infermieri e per tutti 
g l i  al tr i  operatori  sanitar i , 
preghiamo. R. 
 

Per la pace nei nostri cuori, nelle 
nostre famiglie e nei paesi in guerra 


